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Solo la piena solidarieta' di tutte le classi lavo .. 
ratrici potra• dare inizio ad una nuova era in 
cui lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo sara• per · 
sempre bandito dal mondo civile. 
Per cementare questa solidarieta' e' sorta, si 
organizza e combatte 
UUNIONE DEl LAVORATE>RI lT ALIAl':I 

ORGANO DELL'UNIONE D E I LAVORATORI .I T A L 1 A N l 

Gi usti.zia! 
Giustizia! 

NELL' ITALIÀ liberato è cominciata l'o• 

pera di epurazione di tut·ti gli alfieri 

e complici del regime dagli organi pubblici. 
Contemporaneamente sono state conferma­
te le sanzi0ni punitive, emanate dal giò 
ministero Bsdoglio a Bori; per i responsa­
bili dena marcia su Roma, del colpo di 
stat6 del 3 gennaio e di tutte le malefatt~ 
che, nate ed ignote, per ventidue anni sono 
state la nota domìnante della cosidetto ri• 
voluzione fascista. Sono sdlnzioni incerte, 
vaghe, . sospette. Si vorrebbe popolare le 
galere cli fascislì ma non andare ol'tre in 
attesa di una bella amnistia generale che 
per concordia degli italiani li rim,~mdasse 
t·u tli a ca a! 

Siamo sicuri d'interpretare il maggior 
numero di lavor•tori protestando cbntro si• 
rnlli sistemi di giustizia y. contro l'applica­
ccnzione preventiva del paracadute alle fu., 
fure sentenze popolari. Le leggi penali sor­
gono per consenso dei rappre5entanti del 
popolo e in definitiva dml suffragio Ufliver• 
sale. Né siamo disposti o riconoscere con 
leggerezza che sarebbe delitto, quali sicuri 
interpreti della volontà popolare le mille o 
duemila giovanette d'Angiò, accorse con 
vorticosa lena alla capitole do ogni pro­
vincia un po· per saìvare la paffia e un 
po' per le piazze! I nostri rappresentanti 
voyliamo conoscerli. guardarli in faccia, 
sapere chi sono, donde vengono, cosa 
vogliono, Goso hanno fatto, scritto, detto 
in ventid.ue ar-mi; vogliamo distinguere- i 
colori delle mezze finte, gli attori delle 
comparse, -gli uomini dalle marionette, i 
fuggiaschi dell'8 settembre da quelli che 
sono rimasti {l) loro posto di combattimento. 

Il gabinetto Bonom1 ha un solo pre. 
ciso dovere: procedere all'arresto di tutti i 
responsabili e alla cenfisco dei loro patri• 
moni in attesa della regolare costituzione 
dei Tribunoii del Popolo. Non v'è altro 
giudice competente al giudizio; sopratutto 
non lo è il riovontanove per cento di quella 
magistratura che per tanti ·anni cedendo 
olt'imposizione e alla degeneroz·ione par• 
figiana ha abdicato ad ogni dignitò. Solo 
il popolo se~rà giudice sovrano. Allora sarà 
veramente realizzata la giustizio. ~enza giu. 
dizi sommari, senza trasformare il paese In 
un mott&toio, i r~clusori in formicai umoni, 
distinguendo colpe e responS<lbilitò, gli uo .. 
rnini di buona fede dai!Jii approfittatori, 
senz:a indulgere ai respons4tbili fascisti di 
cui se non per uno minore intensità crimi• 
naie in confronto a quelli di 0ggi. 
.~.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, .,,,,,,,,,,,~ 

LAVORATORI ALL'ARMI 

L'ORA DEL~A LIBERAZIONE È GIUNTA 

Al .pa.lo! 
L'impresa. Puricelli contimua a lavorare 

per i tedeschi. Non sazia · per gli enormi 

utili percepiti per le fortifi,cazioni della 

zoRa Appenninica, ha spostato i suoi 

cantieri nel Veneto .. 

Contro ognuna di queste muraglie si 

lancia, ad . ogni oro, ia gioventù ~lleat<ll 

ogni metro di fortificazione s_i bagna di 

sangue. 

Frattanto mentre i nazisti rallentano 

l'avanzala alleata, nelle retrovie. crollano 

case, si sfasciano o si smontano tutti i 

còm!;;>lessi ii·h. usfr~ li pìù i •P rkmti; dU• 

' menta l'inflazione, si saccheggiono le case 

dei lavoratori; si arrestano e si deportano 

gli italiani quali ostaggi, si fucil<mo i pa• 

triotti, si instaura il terrore. 
Se tutti i collaborotori industriali dei 

tedeschi sono corresponsabili di tali lutti e 

rovine, gli amministratori e i tecnici della 

Società Puricelli le sono pi~ degli altri. 

Non esistono giustificazioni. Potev&no 

sottrarsi all'imposizione, come qualcuno 

di loro ha fatto. 1\!'on credano di pareggiare 

la partita con qualche oblazione. l lavo• 

ratori italiani ·li ritengono responsdbili delle 

loro sciagure. E tale colpa ha un s61o 

risc~tto: IL PIOMBO NELLA SCHIENA 

DEI TRADITORI. Senza la quale sanzione 

tutti i Combattenti e tutti i Caduti saranno 

slafi ignobilmente traditi. 

Leopoldo 
d 

Gasparotto assassinato 
s t 

. • a 1. n az 1 

Il partito d'Aziom conferma la notizia dell'assassinio dell'Avv. LEOPOLDO GASPAROTTO 
e fornisce i seguenti parttcolari: 

Giovedì 22 giugno dt!!l campo di concentramento di Fossoli, dopo lo- partenza 
di 1200 internati politici per la Germania, verso le ore 15 ve:1iva prelevato l'avv. Ga. 

· sporotto. Fatto sol ire, ammanetta~o. a b.Jrdo di una automobile sulla quale prese 
posto una scorta armata agli ordini di tale R u b o n z e r capilano delle S.S. tedesche 
fu avvertito €he sarebbe stato lrasferHo al comGindo per un nuovo interrogatorio. A 
metà strada fra Fossoli e Carpi, favvocato milanese fu fetJto scendere dallo macchina 
e dopo qualche passo freddamente trucidato per ordine del Ruba n z e r. Per dispo~ 
sizione dello stesso la s:Jiorioso salma venr.~e affretta-tamente fumulata come quella dt 
uno sconosciuto vittima di bombardomento aereo. 

Dopo i tanti martiri che ogni g!orno. noti o ignoti, grandi o umili, alimentano 
col sacrificit!> delle loro vite, lo fiamma della rinascita, dopo il generoso Buoz:li, anche 
Leopoldo Gasparotto è stoto immolato alla folle ferocia del nc1zifascismo. . . . 

Aveva 42 anni: lascia nel lutto il padre, la moglie e due bambmi. Lascia 
nel dolore i suoi omici e, al di sopra di ogni manifestozione partigiana, tutti gli onesti 
e gli uomini di buona fede che hanno conosciuto il suo spirito indomabile, il suo 
c~rattere franco e leale, la sua anima generoso. Leopoldo Gasparotto fu, in epoca pre• 
fosci$fa, segretario per la Lombardia delle Associazioni giovanili repubblicane. SGiolte 
le quali partecipò ininterroftar·nente allEi duro agitazione · ontifascista forzata;nente 
clandestina. Svolse opera di notevole importmnza nelle file del movimento GIUS fiZIA 
e LIBERTA' quando questo sol_o Òsò ripr~ndere1 la l?tt~. ~l f?Ortif? ~~Az;one l) hd avuto 
fra i promotori e perde con LUI un<D degli esp@nenh mighon e di piU pura fede. Portato 
decisamente all'azione non ristette negli ultimi tempi da nessuna impresa difficcltosa 
per valutazione di rischio o pericolo. Arrestato a seguito della sua attivit-à nel dicembr ~ 
1943, ebbe a subire drammatici interrogatori fr« supplizi e torture di ogni genere nelle 
carceri di Milano. Rassegnato alla morte, si comportò con grande ficuezza, rifiutando 
di fare i nomi dei compagni e proolam~ndo decisamente il suo pensiero, cosi da 
soll,evare l'ammirazione degli stessi avversari (continua a pag. seguente) 
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Il lavoro nelle fabbriche T 0 r i n 0 ha ripreso col 3 ~~glio 
• meno la Fiat Mirafiori 

che ris0nte dei danni subiti nell'ultmo bom­

bardamento. I tedeschi, In questo com• 

plesso industriale, continuano lo sm~nfag .. 

gi0 e l'asportazione delle macchine più 

efficienti. Malgrado le smeAtite della stampa 

cittadina, continuano i rastrellamenti e la 

deportazione di giovani e di operai. Le 

ultime operazioni in tal senso sono avve• 

nule a Susa, Bussoleno, Pinerolo, Racco• 

nigi, Alba e in Torino a Porta Nu0va e in 

C~rso Peschiera. Si calcola a 4.ÒOO il nu· 

mero dei deportati d.ell'ullima settimana. 

Un gruppo di part1gial•; è entr~to i"n Torino 

il 5 luglio per eseguire i rifornirneooli di 

carburante. Individuati, , i palriotti si sono 

asseragliati nelle officine Egli Zerboni eom· 

battendo .per tutta la notte sul giovedì. 

All'alba rotto faccerchiameJ>~to, si sono 

ritirati dopo di aver inflitto qualche per­

dita all'aversario. Citiamo il comportamen .. 

to 6ii alcuni membri del gruppo unionista 

torinese R.S. i quali arrestati hanno fiera• 

mente resistito alle minacce e alle sevizie 

dei fascisti inquirenfi. 

G 
. Il lavoro ha ripreso. Gli 

e n o va scaricatori del porto si 
. sono riliutali Ji ser\iire 

i tedeschi. Questi, per rappresGlglia, hanno 

pwvveduto all'arresto di tutti gli scioperanti. 

Alla caserma ov~ erano stati trt1sporlati 

per esserè deportati in Germania una vio .. 

lenta dimostrazioni! di dpnnè e famigliari 

deQii arrestati, ha costretto i tedeschi alla 

liberazione di tut.i i fermati. 
Alla stazione di que .. 

Bologna sta città è trcnnsitato 
un lungo freno a va .. 

goni piombati. Nella sosta si è venu li a 
conoscenza che in essi erano stipati uo-

mini e donne, rastrellati . senza riguardo 

all'età, fra Porretta Terme, Ponte della Ven. 

!urina e Pistoia. l deportati hanno riferite 

di essere stati fermi, così rinchiusi, in una 

stazione secondaria per tre giorni CORSe• 

cutivi senza avere cibo e in stato di con• 

linuo allarme. 
l ledt:tschi hanno costretto 

S l. e n a la popolazione della pro­
vincia ad abbandonare le 

cas~ con non più di 5 Kg. di rifor~imenti 
e a rifuQiarsi nella città; ciò ottenuto si 

sono abbandonati all'integrale saccheggio 

di tutte le case. 
Nella città falla sgom.-

L l• v or n o brare dalla popolaziO• 
ne i tedeschi proce-

èono a vaste demolizioni sopratulto nella 

zona del porto fortemente molestati· da 

nuclei di pùtriotli fra cui numerose le Gionne, 

C '
. . Tutti gli internGlli politici del 

a r p l campo di ~osso li sono stati 
deportali in Germanio. E­

norme impressione ha sollevato frt1 la popo­
lazione il brutale assassiAio cli Gasporotlo. 
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Rinn.ova.ment 
della. STAMPA 
Vorremmo richiamare alla sua reale importanza il compito che l~ stompa esercita 

in un regime democrafice>, e come, ac<!:anfo ai requisiti d'ordine veramente culturale 

il giornalista debba offrire probatoria qualifica di perfetta moralità, esplicata con )~ 
seriet~ nell'es~rciz!o della professione, fa competeinza nel settore proprio di attività, ~ · 

la 8oscienza che al di là del mesti<ere stà il non lieve ufficio d'essere guida al colto e 

al profano nella conoscepza di quanto accade nella vita pubblic~. 

Bisogna imporsi una maggior serietà perchè non · sorà più lecito invertire i 

dali della realtà oppure un(~ tal perversione dell'intelligenza c~e acconsenta ad uno 

p~eudo cultore di storia patria di prendere l'intera storia parlamentare d'Italia per 

farne oggetto di satiro. come ha fatto quel tal~ Alfio Titta che tuttora imbri!.tta le pa .. 

gine di qualche quotidiane> intrattenendosi, grazie alla sua proteiforma e acuta com• 

petenza, ora sulla presunta soci~lizzazione @elle industrie, ora su questioni di carattere . 

economico-finanziarie oppure, su qu.:slehe fatterello di storia nostra. Ma il Titta non 

costituisce un coso isolato: ricordiamo Giorgio Fini, direttore del .. Resto del Carlino 

seggio meritato per chi ha scritto Aiente meno che una vita del cl!lpo, oggi dedit~ 
alle variazioni sul tema "andar~ incontro al popolo... · 

Chi OQ@i scrive sul qu0tidiani neo-fascisti, dnche se si diletta in racconti 0 In 

esumazioni critiche del genere ' di quelle che dmmoniscono i vari . Coppola e Mana .. 

corda, c o n d i v i d e l e id e e e l e re s p o n sa bi l i t à dei criminoli eh~: 

usurpano il poter~; ~~ tratta più che di connivenza, di complicit~. venende es~i ·a col. 

laborare all'eversione di tutti i valori; per queste> sono chismali a risponder~, onalo 

vengono elimin~ti. non solo gli scrittori del giorno', i pennaiuoli tipo Ramperti e Qray 

ma anche i var· I mbarl,. Rivoire, Deìlegrini, Burra.H, Vergani, Radice, che d~turpano 
una non lunga IT,la pur brillante vita giornalislicci nostra.' 

ì\:on si dovrò più tollerare il ripetersi di certi disgustosi episodi del primo pe­

riodo badog1iano per cui, celandosi dietro pseudonir·f11,- i varl Montanelli e Talarico . 

dopo aver fruito largamente di benefici e tratti lauli proventi dalle commend 1:2tizie dei 

varJ oerarchi, cerct1rono di nascondere il loro recente pass~~:~to, ponendo in berlina~ 

quando il momento avrebbe richiesto ben altra cos&:~ che non l'appagamento della 

curiosità scandalislica di cerli lettori, quegli stessi uornini, tanto avidi del poter~ 

quanto inetti nel dirigere la cosa pubblica, ai quali essi avevano prestatGD mano 

confezionando formule (Longanesi ha su :Ia coscienza quel "il duce ha sempre ragione!.) 

o pseudo programmi, slill~ndo comunicati {la torpid·a senilità consent~ oggi al Barzin· 

di dirigere la Stefani) o illustrando imprese }mmaginarie (ricordate i v o 1 i di guerr~ 
del più giovane ministro degli esteri!) di piccoli borghesi assurti al rango degli e~oi. 

· Eppure già un segno ammonitore, per .quanti persistono tuttora· nel loro atteg-

giamento, va ammesso nell'assenza dÉlll'arrengo ~,iiornalistico della· mmggior pavfe 

di quanti non sdegnMono di collaborare nel ventennio fascista: Ma alla resa dei conti 

non mancheremo di sceverare il grano dal·loglio, seguendo un criterio basato non· 

solo sulla capacità intellettuale <rlell'individuo, ma anche valutando l'apporto che Jo 

stesso ha recato in cosj delittl!loso opera verso la nazione: non dimentichiamo 1 valori 

dell'intelletto, ma poniamo in prima linea quelli umani. 

(Continuazione} LEODOLDO GASPAROTTO ASSASSINATO DAI FASCISTI 

inquirenti. M~ la clemenza non è che una fa·ccia della criminale perfidia fasci~ta. Tn1 .. 

sportato nel caltlpO di concentramento di Fossoli, quéindo giò una sper«flza di salvezza 

era per Lui rinata, è stato barbaramente esc;assinat0. 

Noi che l'abbiamo avuto amico di vita e di lotta nei tem~i più duri di una bot­

taglia ellora quasi senza speranza, sentiamo· profonda l'angoacia per la sua scompars~. 

Ci stringiamo vicino ai suoi piccoli orfani per dire che il loro papò non · è morto 

poichè vivrà eterno nel Dantheon degli eroi. 

,l 
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P.AT IA e Utv1ANITA/ 
Mentre nell'ambito del fronte nazionaltt di 

liberazione tutte le forze dei part iti anlifo· 

· scisti sono riunite nella comune lotta libe· 

ralt-ice, non è inopportuno fissare la nostro 

€litenzione su un aspetto' di quell'opera di 

.xicostruzione materiale e morale ch~g ci 

~ttende. Nel quadro generale della politica 

futura di lutti gli stati europei si impone 

oro sopratutto un problema di collabora .. 

zior'le fra i popoli, da cui deriva lè! neces· 

siotà di @llna r e v i s i o n e prof0ndo dei 

concetti di nazi®ne e pè!fria. Nella dichia· 

razione programmafica d eli 'Unione dei La­

voratori Italiani, si è definita la nazione 

C@me '"un~ garanzia politico-economico· 

a.mminl$~rativa per tutti oli individui uniti 

do vineoli etnici, etico. religiosi, culturè!li .. , 

ln questo senso, e solo in questo senso, 

siamo dispo!5ti a r iconoscere la validità di 

un concetto di nazione, nel quale vediamo 

un momento di un più Vèlslo processo di 

f;'ot~rnizzozione e di cc;lleltivizzazione de­

@l.i iiil.dividui, che tende costa1temenfe od 

uno meta suprema, l'Internazionale, la 

quale, pur senza negare le patrie, ne limi ti 

il v <illore, eosf come l'entità nazionale limita 

il valore dell'individu0. Questa èl$pirazione 

od uscire da unèl cor1cezione meschinà ~d 
egoistica, imperniata su una più è!lt<'l e più 

vasta interpretazione della libertà indivi· 

cluale, per cui le forze e i diriHi dei singoli 

si j)rmonizza.no ~ trovano lè! loro garanzia 

nell'ombito <!ii una collettività nazionale, 

costituisce una cdelle più l<!>nfane e spon" 

f4lnee manifestazioni della tendenza umana 

ol vivere civile. Gli sconvolgimeli'lti st&rici 

e i conflitti passati si po6sono considerare 

oltrettonte tappe di qi.Jello sviluppo evolu. 

livo che hc!l portoto a fissare nell'ambito 

della nazione i diritti dei cittadini. Oggi 

però, di fronte a nuove condizioni di vita, 

arricchite e complicate 'dal progresso, le 

colleHività nGJzional.i ai dimostrano impotenti 

<l risolvere i nuovi problemi, e la visione 

d~Sgli interessi iìi allarga imponendoci una 

più v~sta e solida!~ <:ollaboraz.i®ne, che 

superi i limiti $ernplicemente roazionali. La 

rea.ltè attuale di quest<:~ insopprimibile esi­

genza, che è l'aairna del conflitto in cui 

siatmo coinvolti, è sto!~ riconosciuta onch€ 

da tutti i belligeranti: i vori piani per la 

soluzione internazionale dei pre>blemi . del 

4Ìopoguerra , compendiati nello Carta Àtlan· 

fico, nelle conferenze i.nteraiJeate e, si• 

pure in una formo inaccettabile sotte tutli 

i ropporti, nella stessa prodamazione na..­

zi~tèl dell'or d i n e n u o v o, valgono a 

farci compren!Siere quante> sia ~wvertilèl dai 

governi e dai popoli la necessità di uno 

8istemozione internozionole"' impostata. su 

. nuovo ba.si, e come si sia fatta str~do in 

tutti l<1 consapevolezza dello propria ine>o­

pa.cità o risolvere isoll!llèlmehte i pròblemi 

economici e sociali <ahe il futuro g1a 

prospetta. A questo proposito, le dichia­

razioni cslelle rappresentanze degli operai 

americani, decisamente avv~rse ad ogni 

futura paGe detfa.ta da preoccupozioni 

imperialistiche, sono una confermèl più 

eloquer.~Je di tl!tte le altre. Lo conce­

zione patriottica, che fa della patria e 

della nazione entità superiorj e trascen• 

denti le comunità di individui che le 

compongono, si è rivelata ormai insuf· 

ficiente e vuota di significato. L• grande 

massa aegli individui, che in nome di 

questo ideale astratto è sempre stata 

chiamata. a combattere e a soffrire, sente 

il bisogno di una più chiara e censa­

pevole partecipazione ai problemi e agli 

interessi del proprio paese, che costituì· 

tuiscone~ !,!)Oi anche l'essenza della 

propria vita individu~le, ed esige che si 

parli ora in nome di più concrele e ta·n­

gibili verità. Troppo spesso la gen ~rica 

propaganda patriottica è servita soltanto 

a mascherare interes3i e aspirazioni tali 

da n0n pofer essere condivise <!.la quella 

moggior('ln.,;a a cui se ne chiedeva la 

difesa: troppo spesso la parola p a t r · a 

è -servita da esorcisma d~stinalo a sog· 

giogare-la volontà del popolo ig~aro. 
La nostra storia recenle, dall'intervento 

in guerra nel 1915 all'ultima immane tra .. 

g~dièl di cuì stiamo vivendo l'ultimo alto, 

é una continua t~stimonianza di quanto 

abpiam~ rapidamente accen!iato. Oggi 

noi vedi&mo le . conseguenze di un con. 

flitto affrontato in conqizioni di imprepa­

razione materiale e spirituale, di cui si 

era predi€ala la nec~ssilà in difesjl di 

una patrièl, di quellè! patrio che proprio 

in Italia non esi5teva più, perchè se ne era­

n o d istruite le 1-tesse rr-gioni di esistenza: 

libert~ e dignità dei cittadini. In nome di 

questa stesso patri& ~i e tra~ci~ato ,in ro~ 
vina il territe>rio nazionale, inneggiando 

ad unèl gu~rra che era un vero e proprio 

suicidie, esaltai~ 
1
dai soli discorci vuòli 

e retorici d~i propagandisti. 

Di fronte alle difficoltà che ci at. 

tendono e forli dell'esperienza del pas.­

sato, crediamo sla giunto il momento 

di volgerei verso nuove idealilò. E' 

tempo di iAdicare €li lavoratori itè!liani 

una nuova via, eh~ è lo sola. in cui po­

trtlnno trovare rimedio e conforto a!Je 

sofferenze e alla miseria materiale e mo~ 

rale in cui il regime dittatoriale li ho 
gettati . 

.Noi.; i~aliani siamo sfati stroniaii dalla 

vita eur.opt1a dal fascismo, che ci ha 

fatto de 'tiare dalla nostra migliore tra­

<ÌiiiOI'le &emocrotica: siamo stati ingan~ 

noti da ~m falso p è! trio t t i s m o 

fatto di VI;:)Ienzt!l e di brulè!lità: dobbiamo 

rientrare or<;T nella fvmiglia dei popoli 

europei con una coscienzèl nuova, con 

~:ma piU seria e decisa consapevolezza 

dei problemi che attendono da noi l.o 

· soluzione, cancellando le stolte aspirazioni 

Imperialistiche, megalomani e antieuropee, 

che il fascismo ci h<:~ propinoto, ricordando 

che lèl r:tostra sorte è l~gata a quella degli 

altri popoh da un vincolo di solidarietà 

che deriva da comunanza di interessi e di 

aspirazioni. 
Ai lavoratori e G\gli oppressi d'Italia 

<diciar,no oggi una parola più attuale e più 

vera della patria: e ricoPdia[lllO che in ogfli 

h.attaglia bisognèl avere uno scopo sicuro 

e concreto, che non sia vmno nome senza 

soggetto, ma l!lna consapevole e chiara 

espressione delle proprie aspirazioni na• 

turali e insopprimibili. 
Oggi le aspirazioni supreme sono 

un JDiù alto grado di giustizia sociale, un~ 
piÙ v~rè uouagJiaf'lza fra gli uomini, unm 

pace che non sia preparazione di altre 

guerre, ma un'erà di serenità e di benes• 

sere, fecond a di progresso e di atlivit~. 

Non rinchiudiamoci quindi nei confini 

ristretti della. pàtria.; guardiamQ al di là di 

essi e lavoriamo in nome dell'um4nilò. 

che sola può richiedere llll fatica e il 

sacrificio deQii uomini. 
.x. 

.L' A·NIMO BIEC.O 
di 

·donn·a 
una 
fascista 

Additiamo al pubblico disprezzo la donna 
fascista EVA PANDIL\:1 ex dirigente la 
colon;a estiva dell'opera balilla nei dtntorni di 
Mtlano. 

Inquadrando gli alun_ni d~lla colonia 

li conduceva per. le strade del paese im• 

ponendo loro di cantare inni fascisti esa­

sperando così gli animi degli abitanti g1à 

troppo provati dai lutti e dalle sofferenze 

dei crimini nazifasGisti. 
La giusta e forte reazione delle eroiche 

donne dell 'è!bitato ha dato spunto allv vile 

fascista PANDINI per la pronta chiamata 

della bttn nota e spregiudicota "Muti" che 

si esibì in vandaliche e f~•oci rappresaglie 
contro. l'inerme popolazione. L'ignominiosa 

fuga della pusillanime non lè! risparmierà 

dall'adeguata punizione deila GIUSTIZIA 
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Muss0lini e Vittorio Emonuel~ so1.o stati 
troppo mediocri ~d ambiziosi esperti di 
cose e" Hlilalità politiche per comprendere 
che la forzo della necessità storico agi 
sul govern0 inglese come essenzi.ale C4!usa 
determinante alla continuazione della guer .. 
ra contro ogni trapizionale cautela di equi .. 
Jibrio. Essi pensarono con troppa facilità 
di petersi inserire in funzioj;le anfigermanico 
nel tentativo dt ripresa inglese, sostituen. 
dosi e Integrandosi al tramontato prestigio 
fr<'1ncese. Soprattutto essi credettero di 
poter fore della prudenz<11 altrui il fuoco 
fatuo di loro gloria. La storia li -ho .serviti. 
Tocca mi plotoni di esecu2)ione dei Tribu- · 
nali del Popolo eseguire concrefame5ilte 
lo sentenz<'1 della storia~ 

Tendenzialmente l'imper~ inglese sa• \ 
rebbe ~tato "spinto a centelllnore il suo 
aiuto olia Russio per indebolirla ne1 mag• 
gior grado possibile e per trovarsi di fronte 
ad ostilità terminate, un Europa non ~ su­
bornata e di conseguenza più memegge• 
vole. 

Dra icamenfe ho dovuto accelerc'llre i 

tempi per il perieol~ di un improvvi!>O 
crollo miliio·re tedesco sulla frontè orien• 
tale, il che potrebbe rappresentare il mi• 
nocciate ricatto nazista, p~rmettendo alle 
•rmate di Stalin di piazzarsi nel cuore 
della vecchia esausta Europa. 

Cosi è che un piano in funzione mi .. 
lifan~ va vieppiù i~entificandosi con unGt 
indispensabile cautela politica. 

Un interesse comune a Londra e t'l 

Mosca sarebbe stato quello di terminare . 
il conflitto europeo con la scgrei-tll spe• 
ranza che il Giappon~ potesse costituire 1 

per gìi Sfilti Uniti i più impegnati di fronte 
olia loro opinione pubblico ad uno liqui• 
filozione totalitario, un ostacolo diffjcol!oso. 

Londra atlende l'occasione p~r poter fare 
rieHirore qualcuno delle t"l,_.merose con­
cessioni dovuta fare all'alleato americano. 

La Russia vedrebbe di buon grado il 
prolungarsi di una guerra alla quale ha 
saputo mantenersi estranea. Essa è legmto 
al Giappone da un patto di non aggres• 
sione che agevola il suo compito. Fra le 
due potenze gli scambi delle materie 
prime dol 1941 honno subito un notevòle 
incremento e solo dopo Teheran si è no• 
iato uné) contrazione. Se FlOn che Il go­
verno omeriCGIOO ha fiSposto prend~tndo 

'in tempo le sue precauzioni. 

A cosa Bianca Roos~eft fl• impe~ 
gnato l' alle~to inglese . o ricercare una 
soluzione pieFlamenfe militare nei c0nfronti 
delrAsse. A Quebec ho ridotlo il .volume 
dei rifornimenti <'11l'lnghilt~rra cosfringen• 

UMANI T A' 

MOSCA 

dola ad allegerire il volume delle r.is~rve .. 
Inoltre è andato sempre pi_ù accenfuando 
il monopolio americano sulla - Marina .1 

mercantile. 

Le .conferenze di Mosco ~di Teheran , 
hèlnno avuto fra I' altro il compito con 
risultato favorevole di chiarire un si• 
stema di garonzie reciproche. 

In questo stato dì cose p<'1re accer• 
tato che per l'lmmedi.ato a~venire sor­
prese sensazionali non interverranno 
nei rapporti fra gli . alleati. Premesse e 
determinazioni ideologiche, costumi ·e .. 
frodizioni politiche, conflitti di interesso, 
diffidenze si taceranno come gi~ si sono 
taciute, per la necessitò di ognuno. 

Restano i grandi inter~ogafivi che 
si possono rias~umere nelle . segu!lnti. 
linee: 

J) L'aniilesi- fra : il mondo bol-
scevico e il sistema ang.lo ., americano 
sopravviverà, in tutta la sua intensità, 
de>vendosi considerare le dichiarazioni 

e i provvediment.i dei governo mo!CO• 
vita unicamente ispiroti o quell'oppor·­
tunismo f@rmale, indicaio da Lenin come 
necessario nei rapporti con lo stesso 
n~mico? 

2) Es~ste la possibilità, di un a 
sintesi fra il mondo borghese e il bol .. 
scevismo. e tale sintesi sarè contenuta 
eveatualmente, al rapporti di vito inter~ 
nàzionale e potrò esfende'rsi ai rapporti 
sociali nell'interno delle singole · n~zfoni? 

5) Esiste· uno posaibilità che come 
conseguenza dello guerra vittoriosa de .. 
rivi un'dffermazione comun'isto nazionalti 
o anche imperialisto ·slavo pols~ev.ice? 

4) Oiuidf, riserve, limiti n eH' alleanzo 
ong1o americana e rifle!!si , nei ropport[ . 
col mondo .russo. 

(Continua al prossimo numero. -L'artico.lo 

precedente e' stato pubblicato nel N. 6) 

CHIEDE ,~ L'ARM.ISTIZIO? ." 

Circoli strani~ri ben informati ci 
comunicand che secondo notizie do 
Stoceolma e da Ankaro. tedeschi 
avrebbero chiesto agli allecìlti di conoscere 

·T errorisma nero 
In Val d'Aosta, nei Mantovano e 

nel Parmense, i fascisti che hanno 
subito grovi pdrdite in azioni ' contro 
i ' palrloUi dc;:lle zone, si sono abban• 
donoti o rappresaglie di inaudita 
ferocia. 

Centinaia :· di Ìnn~centi ~ono sfofi 
trucidati o appiccati ag!i alberi, interi 
vlll~J~ggi incendiati o rasi al suolo. 

Le popolazioni loci!li hanno falto causo 
comune con i patriofti e reagi~cono va­
lidam"nte al terrorismo faacist ·. ·1 

le evel'ltuali condizioni d'armistizio . Anche 

a Roma, tromife V aficoao, sarebbe stato f(ltfo 

la stessa richiesta .. 

PROVOCAZIONI \_ 

·FASCISTE 

Alcuna bombe ed or~lo.-eria seno 

state 5Goperte nello v~e dr Milano. Unictt­

mente i fascisti ne sono respom~dbili. P {:dr 

di trovare un pretesto per fucilar~t i veri 

Halidni, gli avonzi di galero della legione 

Muti, non ha.nno esitato a mettere In ~uo 

tanto besfidli ~istemi d1e hanno già · pro, 

vocato la m<»rt• di due donne 4d p~pofo. , • . 

,. . 


